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CHE COS’E’ IL P.O.F.?

(PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA)


Il P.O.F. è stato istituito con il D.P.R.275/1999 art.3 c.1-2.
E’ il documento d’identità attraverso il quale la scuola si presenta.

Illustra l’organizzazione delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie, la progettazione educativa curricolare e le attività laboratoriali.

CHI SIAMO
CIRCOLO DIDATTICO PADERNO 3°

Direzione Didattica e Segreteria

Via S. Michele del Carso, 29

Tel  029184005

Fax  029183568

e.mail: incirano@maganet.net
sito web: 
Formato da:


· 3  Scuole dell’infanzia

· Via Anzio  (frazione Incirano)  
       tel 029184936

       e.mail: maternaanzio@tiscali.it
· Via Sondrio  (frazione Calderara-Baraggiole)
tel 029180449

e.mail: baraggiole@libero.it
· Via Vivaldi   (frazione Calderara)
tel  029180737

e.mail: caldera@maganet.it

· 2  Scuole   Primarie

· Don Milani  Via Mascagni 

      (frazione Calderara)  

tel  029181300 /029185854
e.mail: caldera@maganet.net
· G. Mazzini  Via S. Michele del Carso, 29

(frazione Incirano)

Tel 029189642 

e.mail: incirano@maganet.net

RISORSE UMANE
DIRIGENTE SCOLASTICO

DOCENTI

DSGA

PERSONALE ATA

GENITORI

ALUNNI
DOCENTI


PERSONALE  ATA
	Collaboratori scolastici
	Personale di segreteria

	· Forniscono servizi di

· accoglienza, 

· sorveglianza degli alunni 

· e  pulizia degli spazi


	Fornisce servizi amministrativi


La segreteria è aperta al pubblico: da lunedì a venerdì nel seguente orario: dalle 8,30 alle 10,00 - dalle 16,30 alle 17,00.
La segreteria riceve il personale interno: da lunedì a venerdì nel  seguente orario dalle 11,30 alle 13,00.
Il Direttore dei Servizi Amministrativi (DSGA) riceve dal lunedì al venerdì dalle ore 11,30 alle 13,00 e/o su appuntamento telefonico.
Il Dirigente Scolastico riceve su appuntamento telefonico.
GENITORI
· Rappresentanti di classe 

· Associazione dei genitori 

· Referenti delle diverse commissioni

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE sono eletti dagli altri genitori e nell’assemblea di classe. Fanno da tramite tra i genitori e i docenti.
Partecipano alle riunioni di INTERCLASSE con gli insegnanti durante le quali vengono approvate decisioni riguardanti l’adozione dei libri di testo, le uscite (gite e viaggi di istruzione). (D.P.R. 417/74)
L’ASSOCIAZIONE DEI GENITORI  

· collabora con i docenti nella gestione della biblioteca;

· cura la redazione e la stampa di un giornalino interno;

· collabora e/o organizza feste e momenti di aggregazione, autofinanziandosi e raccogliendo fondi per migliorare la dotazione strumentale della scuola.
I REFERENTI DELLA COMMISSIONE MENSA 

· si occupano del funzionamento del servizio
· tabulano i dati relativi al gradimento ed alla qualità del cibo 

· tengono i contatti con l’ Ente Comunale.
ORGANI COLLEGIALI

I livelli più generali di programmazione, finalizzati alla definizione delle linee di indirizzo del PIANO dell’OFFERTA FORMATIVA a cui tutte le azioni della scuola devono necessariamente ricondursi, vengono determinati da:

Collegio dei Docenti

Delibera in materia di funzionamento educativo didattico, di organizzazione e di progettualità di Circolo, approva il P.O.F., valuta l’andamento complessivo dell’azione didattica, promuove iniziative di formazione/aggiornamento dei docenti.

Consiglio di Circolo

Delibera il piano finanziario e decide in materia di acquisti e spese per il funzionamento della scuola. Stabilisce il calendario scolastico, adotta il regolamento di Circolo, approva il piano delle uscite didattiche proposte dal Collegio Docenti. Delibera i criteri per l’accoglienza delle iscrizioni e adotta il Piano dell’Offerta Formativa.

Per realizzare la condivisione del processo educativo e didattico, è indispensabile un continuo confronto tra le diverse componenti scolastiche:
Team dei docenti/ consiglio di interclasse

I docenti di un medesimo gruppo di interclasse pianificano tutti gli interventi educativi e didattici utili a facilitare il conseguimento di apprendimenti e comportamenti da parte degli alunni.

Interclasse con i genitori

I docenti del gruppo di interclasse, insieme ai genitori rappresentanti di classe, verificano l’andamento educativo e didattico, valutano le proposte in materia di adozione dei libri di testo, uscite, gite, progetti e/o iniziative particolari.

Assemblee di classe

I docenti di ogni classe e le famiglie si incontrano all’inizio di ogni anno scolastico per eleggere i rappresentanti dei genitori, per concordare regole di collaborazione e per conoscere il Piano Annuale di Lavoro. 

Durante il corso dell’anno scolastico possono essere convocate altre assemblee di classe per discutere di valutazione, di apprendimenti e di comportamenti.

Colloqui con le famiglie
I docenti di classe incontrano singolarmente le famiglie, ogni due mesi, per valutare il percorso educativo e didattico.

Eventuali colloqui possono essere concordati fra le famiglie e i docenti per necessità individuali. 

PRINCIPI FONDAMENTALI


Il 3° Circolo Didattico di Paderno fa propri i principi fondamentali della Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e della Costituzione Italiana  con particolare attenzione all’articolo 3:

“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni sociali e personali.”

Pertanto si delineano i seguenti principi fondamentali:

· Programmare, strutturare ed organizzare le opportune strategie educativo - didattiche per fornire ai bambini e alle bambine reali condizioni di BENESSERE e SUCCESSO FORMATIVO.

· Individualizzare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno, favorendo la valorizzazione delle diversità e affermando PARI OPPORTUNITA’ per tutti.

· Favorire L’ACCOGLIENZA dei genitori e degli alunni nella struttura scolastica, l’inserimento e l’integrazione dei bambini con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità (alunni disabili, stranieri…)

· Potenziare il pensiero critico valorizzando L’INTELLIGENZA CREATIVA non solo nell’area espressiva, ma anche nell’ambito delle conoscenze.

· Rispettare la personalità degli alunni promuovendo ATTIVITA’ LUDICHE libere e guidate, creative, espressive e cooperative.

· Considerare una ricchezza per tutti la DIVERSITA’ di cui si è portatori evitando, attraverso accorte strategie educative, che le differenze si trasformino in difficoltà di apprendimento e di relazione.

· Ricercare la COLLABORAZIONE dei genitori, titolari del diritto-dovere di educare i figli, su un piano di reciproca responsabilità. 


· Sollecitare le forme di PARTECIPAZIONE delle famiglie alla vita e alle scelte educative della scuola, attraverso gli istituti e le forme previste nell’ambito degli “organi collegiali”.
· Perseguire progetti di SOCIALIZZAZIONE promuovendo la collaborazione, la cooperazione, l’incontro, il confronto e la discussione, sia come valori intrinseci alla CONVIVENZA DEMOCRATICA, sia come strumenti per sollecitare lo sviluppo sociale, affettivo e cognitivo degli alunni e delle alunne.

· Assicurare la LIBERTA’ DI INSEGNAMENTO dei docenti che, mediante un’efficace organizzazione intenzionale e sistematica dei processi di insegnamento e apprendimento, assicuri agli alunni il diritto di ricevere un servizio di qualità.  

· Garantire, agendo secondo i criteri di obiettività ed equità, L’IMPARZIALITA’ nella valutazione delle competenze acquisite.

· Valorizzare le molteplici risorse esistenti sul TERRITORIO (enti locali, associazioni, agenzie culturali e professionali, ecc.) per realizzare un progetto educativo articolato, affinché l’offerta formativa assuma un più ampio ruolo di promozione culturale e sociale.

STRUTTURA SCUOLA DELL’INFANZIA

	SCUOLE
	Baraggiole
	Incirano
	Calderara

	Aule per classi
	3
	4
	6

	Laboratori informatica
	1
	1
	1

	Lab. Pittura
	3
	-
	-

	Cortile
	1
	1
	2


SCUOLA DELL’INFANZIA

COSA OFFRIAMO

Le scuole dell’Infanzia del Circolo sono:

· Scuola dell'Infanzia Via Anzio    - Incirano
    - 4 sezioni 

· Scuola dell'infanzia Via Vivaldi   - Calderara   - 6 sezioni 
· Scuola dell'infanzia Via Sondrio  - Baraggiole - 3 sezioni
La scuola dell’infanzia si rivolge a tutti i bambini e le bambine dai 3 ai 6 anni di età.

Le classi sono composte da bambini di età eterogenea.

I criteri d'accoglienza sono stabiliti dal Consiglio di Circolo.

TEMPO SCUOLA
Il tempo scuola si articola su 5 giorni settimanali, dal lunedì al venerdì, per la durata di 8 ore giornaliere con possibilità di anticipo e/o prolungamento di orario su richiesta.
ORGANIZZAZIONE ORARIA E SERVIZI

	Scuola

dell'infanzia
	Servizio

pre-scuola*
	entrata
	Servizio mensa
	uscita
	Servizio

post-scuola*

	Via Anzio
	7,45 - 8,15
	8,15 - 9,00
	12,00
	16,00 - 16,15
	16,15 - 18,00

	Via Vivaldi
	7,30 - 8,00
	8,00 - 8,45
	12,00
	15,45 - 16,00
	16,00 - 18,00

	Via Sondrio
	7,30 - 8,00
	8,00 - 8,45
	12,00
	15,45 - 16,00
	16,00 - 18,00


* Il servizio di anticipo o pre-scuola e di prolungamento o post-scuola è gestito dall'ufficio scuola del Comune di Paderno Dugnano. L'iscrizione è su richiesta.

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA

Caratteristiche della scuola dell’Infanzia

· due docenti titolari per ciascuna classe, con pari dignità nella gestione educativa e didattica
· flessibilità dell’orario dei docenti che consente di ampliare la fascia di compresenza    giornaliera. La compresenza permette di approfondire il curricolo di base e svolgere attività relative al curricolo trasversale attraverso:

· suddivisione della classe in piccoli gruppi 

· organizzazione di gruppi di intersezione per età omogenea per attività di laboratorio

· assegnazione di un insegnante di sostegno alla classe in caso di presenza di bambini diversamente abili

· eventuale presenza di personale educativo, assunto da altro Ente, a supporto del processo di integrazione dei bambini diversamente abili

· eventuale presenza di specialisti per l’attuazione di progetti particolari

Le scuole dell’Infanzia del Circolo, inoltre, partecipano attivamente alla formazione dei futuri insegnanti, accogliendo studenti tirocinanti provenienti dall’Università della Bicocca di Milano. 

OBIETTIVI GENERALI

DEL PROCESSO FORMATIVO

· MATURAZIONE DELL’IDENTITÀ, come rafforzamento di atteggiamenti di sicurezza, stima di sé, fiducia nelle proprie capacità, motivazione alla curiosità, nonché apprendimento a vivere positivamente l’affettività, ad esprimere e controllare emozioni e sentimenti, a rendersi sensibili a quelli degli altri.

· CONQUISTA DELL’AUTONOMIA, come sviluppo della capacità di orientarsi e compiere scelte autonome, di interagire con gli altri, di aprirsi alla scoperta, di pensare liberamente, di prendere coscienza della realtà ed agire su di essa per modificarla.

· SVILUPPO DELLE COMPETENZE, come sviluppo e consolidamento di abilità sensoriali, intellettive, motorie, linguistico - espressive e logico - critiche, oltre che di capacità culturali e cognitive.

CURRICOLO DI BASE

· centralità del gioco libero, individuale e strutturato come espressione del proprio vissuto;

· conquista dell'autonomia negli spazi scuola e nelle relazioni all'interno del gruppo classe;

· autonomia personale e coscienza del proprio sé;

· sviluppo delle competenze motorie;

· maturazione dell’identità personale dal punto di vista fisico, intellettuale, psico - dinamico; 
· esplorazione e conoscenza dei linguaggi non verbali attraverso l'esperienza di tecniche e strumenti misurati alle esigenze del bambino,

· sviluppo della padronanza linguistica e del proprio lessico;

· rafforzamento delle competenze del bambino;

· sviluppo dell'intelligenza emotiva e relazionale;

· integrazione con pari opportunità;

· rispetto delle differenze come fonte di ricchezza per la piena espressione della personalità;

· sviluppo della fiducia personale e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri;

· sviluppo delle competenze logico-matematiche;

· sviluppo delle competenze spaziali;

· sviluppo delle competenze nel rielaborare vissuti del passato recente con progressiva acquisizione della consapevolezza della loro collocazione temporale;

· rispetto e stimolo dei processi metacognitivi di ogni bambino, indipendentemente dalla qualità del prodotto;

· costruzione di contesti di apprendimento ricchi e significativi che consentano esperienze ed esplorazione nel pieno rispetto delle esigenze e del vissuto pregresso di ogni bambino.

CURRICOLO TRASVERSALE

PROGETTO di CONTINUITA' e RACCORDO

SCUOLA DELL'INFANZIA - ASILO NIDO

Il progetto è rivolto a tutti i bambini frequentanti l’ultimo anno dell'asilo nido e che frequenteranno la scuola dell'infanzia. Si propone di:

· Predisporre un percorso di continuità educativa e pedagogica tra le due istituzioni

· Favorire la collaborazione tra insegnanti della scuola dell'infanzia ed educatrici degli asili nido per individuare modalità e strategie per l'inserimento dei bambini nella scuola dell'infanzia

· Coinvolgere le famiglie nel processo di inserimento attraverso momenti di incontro individuale e collettivo

PROGETTO ACCOGLIENZA

Il progetto è rivolto a tutti i bambini iscritti alle scuole dell'Infanzia del Circolo per l'anno scolastico successivo. Si propone di:

· Creare di un clima rassicurante per genitori e bambini

· Predisporre un percorso che promuova nel bambino la percezione di essere accolto ed accettato dall’ambiente scolastico

· Programmare un percorso di accoglienza delle famiglie attraverso incontri individuali e collettivi

· Programmare un’accoglienza calibrata alle diverse fasce d’età, alle diverse culture, ai differenti percorsi di crescita dei bambini.

PROGETTO di CONTINUITA' e RACCORDO 

SCUOLA DELL'INFANZIA – SCUOLA PRIMARIA

Il progetto è rivolto a tutti i bambini frequentanti l’ultimo anno della scuola dell’infanzia che frequenteranno la scuola primaria. Si propone di:

· Predisporre un percorso di continuità educativa e pedagogica tra le due istituzioni

· Favorire la collaborazione tra insegnanti di scuola dell'infanzia e di scuola primaria per individuare modalità e strategie per l'inserimento nella scuola primaria

· Coinvolgere le famiglie nel processo di inserimento attraverso momenti di incontro individuale e collettivo

(vedi anche la voce “Area della continuità” in scuola primaria) 

PROGETTO LINGUA STRANIERA

Il progetto è rivolto a tutti i bambini della scuola dell’infanzia. Si propone di:

· Far acquisire la consapevolezza della molteplicità dei linguaggi

· creare le condizioni per un naturale confronto dei due linguaggi (lingua madre e lingua straniera)
· formare atteggiamenti democratici e mentalità di apertura al nuovo e al diverso.
Le attività verranno proposte con una dimensione ludico narrativa. 

PROGETTO INFORMATICA

Il progetto è rivolto a tutti i bambini di 4 e 5 anni della scuola dell’infanzia ed è improntato alla sperimentazione e scoperta progressiva delle potenzialità del mezzo informatico. Si propone di:

· rinforzare le capacità di coordinazione oculo - manuale

· rinforzare le competenze logico-cognitive

· rinforzare le competenze espressive.

PROGETTO MUSICA

Il progetto, condotto da specialisti esterni, è rivolto ai bambini di 4 e 5 anni della scuola dell’infanzia. Si propone di:

· produrre e sperimentare il ritmo e la musica attraverso corpo, voce, strumenti musicali o oggetti di uso comune 

· favorire l’auto-scoperta della musica come linguaggio attraverso il gioco e il corpo in movimento

· preparare attività finalizzate alla realizzazione di piccoli spettacoli musicali per accompagnare i momenti più significativi della vita della scuola

PROGETTO DOCUMENTAZIONE

Il progetto ha lo scopo di:

· raccogliere materiale relativo al percorso realizzato dai bambini, offrendo loro l’opportunità di rendersi conto delle proprie conquiste;

· far conoscere alle famiglie l’itinerario didattico;

· realizzare una continuità orizzontale con le famiglie al fine di migliorare la collaborazione;

· costruire un quadro complessivo delle attività scolastiche;

· creare un archivio delle esperienze di ciascuna scuola

PROGETTO COMENIUS

É un progetto europeo di cooperazione fra scuole di diverso ordine e grado. Viene attuato in alcune sezioni della scuola dell’infanzia in collaborazione con le classi della scuola primaria coinvolte. (per obiettivi e metodologia vedi scuola primaria).
STRUTTURA SCUOLA PRIMARIA

	SCUOLE
	DON MILANI
	MAZZINI

	aule per classi
	19
	16

	Laboratori informatica
	2
	1

	Aula proiezione
	1
	-

	Aula proiezione/musica
	1
	1

	Lab. Inglese
	1
	1

	Lab. Scienze
	1
	1

	Lab. Pittura
	1
	1

	Biblioteca
	1
	1

	Spazio psicomotricità
	1
	-

	Palestra
	1
	1

	Cortile
	2
	3

	Aula sostegno
	1
	-

	Refettorio
	1
	1

	Lab. Musica
	1
	-


SCUOLA PRIMARIA

COSA OFFRIAMO

TEMPO SCUOLA
Le scuole primarie del Circolo funzionano interamente a TEMPO PIENO, articolato su 5 giorni alla settimana, dal lunedì al venerdì, per un totale di 40 ore.
ORARIO SCUOLA PRIMARIA

dalle 8,30 alle 16,30

così articolato 
CLASSI PRIME E SECONDE

	INGRESSO
	8,25
	8,30

	LEZIONI
	      8,30
	     10,00

	INTERVALLO
	tra le 10,00 e le 10,30

	LEZIONI
	10,30
	12,00

	MENSA
	12,00
	12,45

	INTERVALLO
	12,45
	14,00

	LEZIONI
	14,00
	16,25

	USCITA
	16,25


CLASSI TERZE – QUARTE – QUINTE

	INGRESSO
	8,25
	8,30

	LEZIONI
	      8,30
	     10,30

	INTERVALLO
	tra le 10,30 e le 11,00

	LEZIONI
	11,00
	13,00

	MENSA
	13,00
	13,45

	INTERVALLO
	13,45
	14,30

	LEZIONI
	14,30
	16,30

	USCITA
	16,30


SERVIZI DI
PRE E POST-SCUOLA

Il servizio di pre e post–scuola è di competenza comunale.

L’assistenza agli alunni è garantita da educatori. 

ORARIO

PRE - SCUOLA:    dalle   7,30  alle  8,25

POST – SCUOLA:  dalle 16,30  alle  18,00

MENSA
Il servizio di refezione è di competenza comunale.

L’assistenza agli alunni è garantita dai docenti di classe.

TRASPORTI

Il servizio di trasporto è di competenza comunale.

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA
Caratteristiche della scuola a Tempo Pieno:

· due docenti titolari per ciascuna classe, con pari dignità nella gestione educativa e delle discipline

· compresenza dei titolari di classe per 4 ore settimanali (2 ore per due giorni alla settimana) che consente di: 

· suddividere la classe in piccoli gruppi

· organizzare gruppi di classi aperte per attività di laboratorio, approfondimento, rinforzo.

Altre possibili contemporaneità:

· con insegnanti di sostegno alla classe, che tutela il percorso formativo degli alunni diversamente abili e promuove la loro integrazione

· con docenti specialisti di inglese e di religione, che consente la realizzazione di progetti specifici

· con personale educativo, assunto da altro Ente, che è di supporto al processo di integrazione di alunni diversamente abili 

· con “facilitatori culturali”, assunti da altro Ente, che è di supporto al processo di integrazione di alunni stranieri

· con specialisti per l’attuazione di progetti educativi particolari. 

AREE DI INTERVENTO

E

PROGETTI COINVOLTI

AREA INTERCULTURA

FINALITA’
· Favorire l’integrazione degli alunni stranieri

· Promuovere la conoscenza reciproca tra culture diverse 

· Innescare positive dinamiche interculturali che coinvolgano tutta la scuola.

La progettazione e le azioni relative all’area stessa si articolano in:

1. Attività della COMMISSIONE INTERCULTURA

2. Partecipazione alla RETE DELLE SCUOLE DI PADERNO DUGNANO PER L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI.

1. La Commissione (composta da docenti della scuola primaria e dell’infanzia) ha tra i suoi obiettivi:

· la promozione di attività ed iniziative basate sui principi dell’integrazione 

· la definizione e la divulgazione di pratiche condivise in tema di accoglienza

· l’attuazione di progetti e/o laboratori per l’insegnamento della lingua italiana come L2

2. Il 3° Circolo è parte integrante della Rete delle Scuole di Paderno Dugnano.

Il lavoro della Rete si fonda su finalità comuni a tutte le scuole di ogni ordine presenti nel territorio.

L’attività consiste principalmente nell’articolazione e nella realizzazione di progetti comuni, relativi all’accoglienza, alla formazione dei docenti e alla condivisione delle risorse. 

PROGETTO COMENIUS

(progetto europeo di cooperazione tra scuole di diverse nazioni in rete). 
Alcune classi della nostra scuola ed alcune sezioni della scuola dell’infanzia hanno partecipato, in questi ultimi anni, a diversi progetti “Comenius.”

Questa partecipazione ha favorito la conoscenza di diversi stili educativi ed aumentato il livello di capacità collaborativa e professionale dei singoli docenti. Ha permesso ai ragazzi di entrare in contatto con alunni Europei cogliendo e apprezzando diversità e uguaglianze.    

Sono stati accolti alunni provenienti da vari Paesi europei e alcuni ragazzi della nostra scuola sono stati ospitati all’estero. 

L’importanza di questi progetti e la ricaduta che essi hanno sui docenti e gli alunni, ma anche sulle famiglie coinvolte, è stimolo per questa scuola ad aderire, compatibilmente con le risorse finanziarie ed umane, ad altri progetti “Comenius” o ad iniziative assimilabili ad essi.

FINALITA’

· Dare l’opportunità ai bambini di sviluppare la loro personalità, la consapevolezza e la conoscenza di sé;

· Favorire la consapevolezza della loro appartenenza ad una comunità: famiglia, classe, scuola, città, nazione ed Europa;

· Capire ed apprezzare le diversità culturali presenti in Europa;

· Favorire la cooperazione tra i bambini e tra gli insegnanti di diversi paesi europei.

METODOLOGIA

L’uso della lingua comune – inglese- per comunicare ed inviare i materiali prodotti favorirà l’apprendimento. Verrà stimolata anche la curiosità nei confronti delle lingue straniere degli altri paesi partecipanti.

AREA INTEGRAZIONE DIVERSAMENTE ABILI
L’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità del bambino/a nella comunicazione, nella socializzazione, nelle relazioni e nell’apprendimento. L’integrazione avviene all’interno della classe con gli altri bambini/e per dare la possibilità di stare bene insieme e crescere in armonia, considerando  la diversità come risorsa per tutti. 

DOCUMENTAZIONE:
1. Diagnosi funzionale (art.3 Legge 104/’92) e verbale di accertamento del bambino diversamente abile  (ai sensi del DPCM n.185 del 23 febbraio 2006) sono atti iniziali che avviano tutte le procedure per l’attivazione degli interventi di sostegno educativo e didattico oltre che riabilitativo.

2. Profilo dinamico funzionale che indica le caratteristiche fisiche, psichiche, sociali ed affettive dell’alunno e pone in rilievo:

· le difficoltà di apprendimento conseguenti alla situazione di handicap;

· le possibilità  di recupero;

· le capacità possedute, che devono essere sostenute, sollecitate e progressivamente rafforzate e sviluppate nel rispetto delle scelte culturali del bambino diversamente abile (art.4  Legge 104/’92).
3. Piano Educativo Personalizzato (P.E.I o P.E.P) specifica gli interventi che i diversi operatori mettono in atto in base alle potenzialità degli alunni  (art.5 Legge 104/’92).
Nella  nostra scuola c’è la presenza del gruppo di lavoro  (GLH) composto da una docente  di sostegno, due insegnanti di classe della scuola primaria, due docenti della scuola dell’infanzia, operatori dei servizi socio-sanitari del territorio, rappresentante dei genitori degli alunni diversamente abili, un membro del consiglio di Circolo (componente genitore) con la presidenza del Dirigente Scolastico. 

AREA DELL’EDUCAZIONE AMBIENTALE
Diritti dell’infanzia, partecipazione e qualità ambientale.
Percorso sviluppato in collaborazione con il Comune di Paderno Dugnano per la realizzazione di “progetti di sviluppo di una coscienza civica improntata alla sostenibilità ambientale con l'obiettivo di sviluppare e incoraggiare la partecipazione dei cittadini più giovani sui temi dei miglioramento della qualità della vita, degli spazi della città e della mobilità sostenibile”.
· Per quanto riguarda la "cittadinanza attiva" si partecipa al percorso per l'elezione dei Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi. 
· Il coinvolgimento dei ragazzi nella tematica della mobilità sostenibile è invece attuato attraverso la preparazione e lo svolgimento della giornata “I Walk To School" e attraverso il laboratorio "Andare a scuola senza la macchina si può".
Obiettivi generali:

‑ realizzare azioni di partecipazione attiva e consapevole per migliorare la qualità della vita dei bambini e dei ragazzi nella città;

‑ promuovere, eleggere e istituire l'organismo Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi (CCRR);

‑ sviluppare negli abitanti il senso di appartenenza al proprio contesto di vita;

‑ valorizzare, migliorare e integrare le iniziative già in atto sul territorio;

‑ avviare processi partecipati auto-sostenibili;

‑ promuovere nuove iniziative sulla base delle esigenze e dei diritti dei bambini
AREA DELLA CONTINUITA’

· Raccordo nido/scuola dell’infanzia

· Raccordo scuola dell’infanzia/scuola primaria

· Raccordo scuola primaria/secondaria di 1^ grado

· Progetto biblioteca (letture animate)

· Progetto musica 

· Accoglienza attraverso attività laboratoriali
FINALITA’
· promuovere la continuità del processo educativo attraverso l’attuazione di interventi mirati ad attuare la continuità all’interno della più generale programmazione educativa e didattica, come pratica unificante per tutti i gradi della scuola di base; 

· garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo;

· prevenire le difficoltà che si riscontrano nei passaggi tra i diversi ordini di scuola che spesso sono causa di un difficile rapporto con il nuovo ambiente scolastico.
ATTIVITA’
· Condivisione degli obiettivi tra gli insegnanti di tutti gli ordini di scuola

· Pianificazione di attività in comune tra gli alunni degli anni-ponte

· Attività ludico-espressive-motorie tra gli alunni delle classi prime e gli alunni della scuola dell’infanzia (5 anni)

· Attività organizzate dagli alunni delle classi quinte (tutoraggio) per i bambini della scuola dell’infanzia, finalizzate alla conoscenza del nuovo ambiente scolastico

· Momenti di incontro che coinvolgono alunni e famiglie nella conoscenza della scuola d’accoglienza

· Attività di accoglienza nei primi giorni di scuola

AREA DELLE ATTIVITA’ ESPRESSIVE

MUSICA

Progetto musicale: oltre alla programmazione curriculare si prevede l’attivazione di laboratori per la diffusione della musica, in spazi attrezzati o nelle aule. 
FINALITA’:
· Promuovere  esperienze musicali significative per tutti i bambini,
· Sviluppare le capacità percettive nell’ascolto musicale,
· Elaborare musica con voce, corpo e strumenti musicali.
METODOLOGIA

· Attivazione di laboratori musicali, 

· Utilizzo di spazi appositamente attrezzati per l’ascolto, l’elaborazione e la produzione musicale,
· Organizzazione di attività interdisciplinari finalizzate all’animazione attraverso l’uso della musica.
Altre attività non curriculari previste nell’organizzazione scolastica sono:

· Insegnamento di strumenti musicali didattici (flauto dolce, strumentario Orff),

· Partecipazione a progetti specifici di contenuto musicale (es. laboratorio sull’inquinamento acustico),

· Organizzazione di spettacoli e manifestazioni di rilievo per l’aspetto musicale (festa di carnevale, settimana della musica, feste di fine anno, saggi conclusivi).

ESPRESSIVITA’
· Attività di laboratorio nelle interclassi

· Animazioni, drammatizzazioni, spettacoli, danze e canti corali finalizzati alla realizzazione di momenti di incontro scuola-famiglia

EDUCAZIONE MOTORIA

Attività sportive e motorie proposte dall’ente locale (nuoto e “crescere con lo sport”).
AREA DEL SUCCESSO FORMATIVO
Progetto di lavori in piccoli gruppi di alunni e/o classi aperte per interventi di rinforzo o di consolidamento di abilità parzialmente conseguite o per il potenziamento, lo sviluppo e l’approfondimento di abilità esistenti.
AREA DELLA COMUNICAZIONE
PROGETTO MULTIMEDIALE
· Attività che si affiancano, integrano ed arricchiscono il linguaggio verbale con l’apporto di immagini, film e programmi di informatica interattivi. 

· Sviluppo del concetto di rete concettuale e di interconnessione tra le informazioni.
· Alfabetizzazione informatica.

· Collegamento tra saperi diversi e soggetti diversi.
· Produzione di ipertesti disciplinari ed interdisciplinari.

· Ricerche didattiche tramite Internet.
BIBLIOTECA SCOLASTICA
FINALITA’ 

Promuovere la lettura sensibilizzando gli alunni, fin dalla scuola dell’infanzia, ad un rapporto piacevole con lo strumento libro, attraverso attività di animazione alla lettura.

METODOLOGIA

La biblioteca scolastica consente a tutti gli alunni di accedere al prestito librario, in diversi giorni della settimana, grazie alla collaborazione di un gruppo di genitori.

Annualmente viene organizzata una mostra–mercato di libri per ragazzi per presentare, all’interno della scuola, le novità librarie e favorire un ulteriore momento di stimolo all’approccio al libro.




Svolgono le attività nelle classi a loro assegnate


Stabiliscono tempi, metodi e contenuti delle attività didattiche


Propongono visite didattiche e viaggi di istruzione


Collaborano con Enti esterni per la realizzazione del PIANO ANNUALE e di progetti mirati
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